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Una mozione unitaria approvata dal consiglio regionale 

Ancora una volta elusi gli impegni 
per il progetto del Farma-Merse 

L'opera irrigua deve essere invece inserita dal Ministero tra gli interventi immediatamente finanziabili - Le attese 
della popolazione • Ordine del giorno sulla situazione del Monte Amiata sottoscritto da tutti i gruppi democratici 

Discusse le modalità di partecipazione in un incontro a Pontedera 

Diventeranno soci 
della «Fidi toscana» 

i comuni della Valdera 
PONTEDERA, 28 

Presso 11 comune di Pon­
tedera si è svolto un In­
contro t ra 1 rappresentan­
ti della amministrazione 
provinciale ed 1 sindaci 
della Valdera per discu­
tere le modalità di parte­
cipazione in qualità di so­
ci alla FIDI toscana, so­
cietà di diritto privato a 
prevalente partecipazione 
regionale, costituita nel 
giugno del 1974. 

Nella discussione, Intro­
dotta dagli assessori pro­
vinciali Nello Galdinottl e 
Giuseppe Motta, è s ta ta 
rilevata la Importanza che 
la FIDI toscana riveste 
come strumento di scelte 
programmatiche stabilite 
dalla regione toscana con 
la partecipazione attiva 
degli enti locali e delle 
forze sindacali e di cate­
goria. Infat t i la FIDI to­
scana si propone di age­
volare 11 credito a medio 
• a breve termine, non­

ché al t re forme di finan­
ziamento (come il factor­
ing ed il leasing) alle 
Imprese di minori dimen­
sioni operanti nei settori 
di Interesse regionale che, 
se pur sprovviste di ga­
ranzie reali, presentino 
valide prospettive di svi­
luppo. Questo al fine di 
indirizzare l 'attività al 
perseguimento degli obiet­
tivi fissati nel programma 
regionale di sviluppo eco­
nomico e nel piani di in­
tervento settoriale. Da 
par te degli enti locali pre­
senti si è unanimemente 
ravvisata l 'opportunità di 
partecipare In qualità di 
soci, sottoscrivendo un cer­
to numero di azioni, alla 
FIDI toscana, per la ne­
cessità sempre più pres­
sante che gli enti locali 
avvertono di intervenire 
sul problemi economici 
delle loro zone. 

E' s ta ta inoltre esami­
na t a la questione relativa 
alla applicazione della leg­

ge 524 concernente la di­
sciplina degli esercizi pub­
blici ed allo stato di at­
tuazione della legge 420 
sul piani di sviluppo com­
merciale esprimento una­
nimemente !a necessità di 
realizzare interventi coor­
dinati in materia a livello 
di comprensorio. 

Analoghi incontri con i 
sindaci dei comuni degli 
altri comprensori si ter­
ranno nel prossimi gior­
ni. E' s ta to già fissato 
quello relativo al com­
prensorio del cuoio elio 
avverrà il 29 gennaio pres­
so il comune di S. Croce 
sull'Arno e quello riguar­
dante il Pisano che .si 
svolgerà nella sede della 
amministrazione provin­
ciale di Pisa il 2 febbraio 
contemporaneamente ad 
un al tro incontro, lo stes­
so giorno e nella stessa se­
de, cui parteciperanno i 
sindacati provinciali, le 
associazioni economiche e 
di categoria. 

Preciso impegno per la fusione dei 3 enti esistenti 

Valdelsa: documento del PCI 
sul problema degli ospedali 

In merito alla delicata questione è stato già raggiunto 
un accordo a livello provinciale con il PSI e con la DC 

SIENA, 28. 
Le sezioni del PCI della 

Valdelsa. r iunite a San G mi-
gnano il giorno 13 gennaio 
1976, dopo aver esaminato la 
situazione venutasi a c reare a 
seguito della approvazione 
della legge del Piano .Heg o-
nale Ospedaliero, hanno ap­
provato un documento in cui 
Ei Impegnano ad operare per 
realizzare In tempi rapidi la 
fusione del t re enti ospeda­
lieri della Valdelsa, più vol­
t e indicata e sostenuta come 
condizione necessaria per of­
frire più qualificati servizi a l 
le nostre popolazioni. 

In questo quadro si giun­
ca estremamente positivo io 
accordo provinciale raggiunto 
fra 11 PCI. la DC e il PSI 
nel quale si prevede di arri­
vare alla fusione delle a t t u i ­
li s t rut ture ospedaliere. 

Le sezioni comuniste della 

Valdelsa esprimono l'avviso 
che sulla base delle norme 
contenute nella legge regio­
nale la fusione dei t re enti 
dovrebbe avvenire secondo i 
seguenti punt i : 

1) la sede del nuovo ente 
ospedaliero sarà a Poggl-
bonsi ; 

2) la ripartizione del seggi 
del nuovo consiglio di ammi­
nistrazione fra i comuni sede 
degli at tuali enti ospedalieri 
sarà par i tar ia ; 

3) comuni componenti della 
zona sani tar ia 61 dovranno 
avere una rappresentanza nel 
consiglio di amministrazionn 

Le sezioni comuniste de ' 'a 
Valdelsa si impegnano art 
operare per un ulteriore svi­
luppo delle s t ru t ture ospeda­
liere. nell 'ambito delle indica­
zioni del piano regionale, so­
pra t tu t to con l'obbiettivo di 
garant i re il più ampio ed ef­
ficace intervento sul territo­

rio. A questo scopo Indicano 
come elementi programmati­
ci prioritari la creazione dei 
seguenti servizi unificati ca­
paci di soddisfare le più ur­
genti esigenze: 

A) un servizio di analisi 
clinico-chimica; b) un servi­
zio di radiologia; e) un servi­
zio di anestesia in grado nari 
solo di garant i re le esigenze 
delle sale operatorie ma an­
che di fronteggiare i bisogni 
straordinari ed urgenti : d) 
una sezione di ostetricia mo­
derna e) una sezione di pe­
diatria. 

Su questi problemi 1 comu­
nisti della Valdelsa promuo­
veranno un serio confronto 
con tut te le forze politiche 
nello intento di giungere ad 
una soluzione unitaria del pro­
blema e si impegnano a por­
tare avanti queste indicazio­
ni nello ambito della pro­
pria organizzazione. 

Il dibattito al consiglio comunale di Castiglion della Pescaia 

Il PCI in difesa del patrimonio 
culturale, storico e naturale 

Chiesta la sospensione dei lavori a Vetulonia — Per valutare la vi­
cenda occorre tener conto delle difficoltà e delle carenze legislative 

GROSSETO. 28 
Notevoli echi si registrano 

In mento al dibatti to svolto 
•1 lunedi sera al Consiglio 
comunale di Castiglione chia­
ma to a discutere sulla situa-
gione edilizia di Vetulonia. 

L'oggetto della discussione 
• della vivacità delle pole­
miche che ne sono scaturi­
te è stato determinato da un 
esposto alla magistratura del 
dottor Piergiorgio Zotti. ispet­
tore alla sovrintendenza alle 
belle art i , che ha denuncia­
to la costruzione di ville nel­
la zona archeologica di Ve­
tulonia e più precisamente 
nell 'area della necropoli do­
ve è ubicata la tomba del 
« Diavolino » risalente al V-VI 
secolo a.C. Nel corso del ser­
ra to confronto, svoltosi alla 
presenza d: un folto pubbli­
co. il sindaco Mirolli, nella 
sua comunicazione di rispo­
sta all'interrogazione solleva­
ta sull 'argomento dal PRI . 
ha dichiarato che sulla vi­
cenda occorre muoversi te­
nendo conto delle difficoltà e 

Dibattito 

a Poggibonsi 

sulla crisi 
Si svolgerà venerdì 30 gen­

naio alle ore 21 a Po.igibon-
si un dibatti to vai tema: 
cCi'iSi di governo e prospet­
tive per la soluzione ». 
.. Interverranno per il PCI il 
fOmpagno Aurelio Claccl; 
per il PSI l'on. Codignola; 
per la DC Mario Bernini. 

delle carenze legislative pre­
senti in materia urbanistica e 
di difesa del patrimonio ar­
cheologico. Da ciò. ha con­
t inuato il sindaco esiste una 
responsabilità delia sovrinten­
denza per non avere, nel cor­
so della sua at t ivi tà. lavora­
to per far riconoscere tale 
zona « area archeologica •>. 

Non solo, nella stessa do­
cumentazione che accompa­
gna le licenze, manca, sem­
pre a parere del sindaco, un 
chiaro riferimento alla deno­
minazione della zona dove si 
intendeva costruire. Sono que­
sti fatti ed elementi che han­
no una loro validità e di cui 
le opposizioni non hanno te­
nuto conto cercando invece di 
colpire in modo generico la 
maggioranza di sinistra che 
guida l 'amministrazione co­
munale chiedendo un voto di 
sfiducia nella persona del sin­
daco. Una proposta questa 
che ha trovato ferma opposi­
zione nel nostro part i to ohe 
ha inteso ribadire al contra­
rio la validità della collabo­
razione tra le forze di sini­
s t ra che reggono il Comune. 
Indubbiamente, in considera­
zione della por ta ta e del si­
gnificato che assume il pro­
blema. non intendiamo mini­
mamente sottrarci dal dichia­
ra re che il rilascio delle li­
cenze di costruzione nella zo­
na archeologica di Vetulonia. 
al di là di tu t t e le manche-
volerle e carenze legislative 
macroscopiche che si regi­
s t rano in materia di tutela e 
salvaguardia del patrimonio 
storico, evidenziano di per sé 
una non piena consapevolez­
za del valore che assume og­
gi la battaglia per la salva­
guardia del patr imonio stori­
co. artistico e culturale del 
nostro Paese. 

Una denuncia della politica 

negativa e dello scempio del 
patrimonio naturale e delle 
sue ricchezze è s ta to uno dei 
punti cardini del PCI che su 
questo punto non ha trova­
to un corrispondente impegno 
da coloro che oggi vogliono 
assurgere a difensori del be­
ne naturale . Da queste consi­
derazioni si muo \e la linea 

} del PCI che è volta ad af-
j fermare una nuova politica 
j urbanistica ser .amente e n-
i porosamente a t tes ta ta sul 
' prioritario intercise sociale ? 

sulla sconfitta delle m.re spe­
culative. Con questa imposta­
zione si è mosso anche il 
gruppo consiliare comunista 
nel dibatt i to al Consiglio co­
munale di Castiglione della 
Pescara, proponendo al Con­
siglio e al sindaco la so­
spensione immediata dei la­
vori di costruzione delle vil­
lette nella zona del « Diavoli-
n ò » per approfondire tutt i eli 
elementi di legge e valutare 

i la eventualità della demoli­
zione. 

Alla luce di questo fatto 
c'è da dire inoltre delle dif­
ficoltà legislative e fir.anzla-

! rie in cui vengono a trovarsi 
! le amministrazioni comunali. 

Dopo la depauperazione dei 
reperti archeologici compiuta 
anni fa da esperti tombaroli 
ai danni del museo archrolo-
g.co di Vetulon.» l'ammini­
strazione comunale si è fatta 
carico dell'opera di ricostru­
zione e di vigilanza senza 
trovare alcun sostegno e im­
pegno negli organi statali pre 
posti. Il PCI riconferma nel­
la scelta del piano regolatore 
adot ta to un fermo punto di 
riferimento per muoversi su 
una linea rigorosa che garan­
tisca un armonico sviluppo 
urbanistico. 

Paolo Ziviani 

Nel corso di una delle ul­
time sedute il consiglio regio­
nale ha approvato — con il 
voto di tutti i gruppi politici 
— una mozione di protesta 
per il mancato finanziamento 
da parte del ministero del do­
cumento approvato che richia­
ma una precedente delibera­
zione del consiglio la quale, 
in sede di osservazioni in me­
rito ai decreti legge del 18 
agosto 1975. proponeva come 
prioritaria la realizzazione dei 
progetti irrigui Farma-Merse. 
Montedoglio S. Floriano. So-
vara, secondo tronco galleria 
di deviazione, terzo lotto del­
la rete Nuci Falconara, l'im­
pianto pluvioirriguo di Filat-
tiera. 

11 ministero della Agricol­
tura e Foreste non ha tenuto 
conto — se non parzialmente 
delle indicazioni della regione. 
Il ministro — come afferma 
la mozione — ha infatti elimi­
nato dall'elenco delle opere 
finanziariabili proprio quella 
del Farma-Merse. Tale atto 
disattendo non solo il parere 
del consiglio regionale, ma so­
prattutto le attese degli agri­
coltori del Grossetano e del 
Senese che da anni si battono 
per la realiz/azione di un'ope­
ra considerata fondamentale 
per la ripresa dell'economia 
toscana. Nella mozione il con­
siglio regionale, mentre con­
ferma il previo assenso per 
il finanziamento delle opere 
irrigue previste, jesprime la 
sua protesta nei «Jnfronti di 
un atto che, inspiegabilmen­
te. contraddice la precedente 
comunicazione ministeriale 
dell'agosto 1975. nella quale 
non si ponevano dubbi sulla 
possibilità di realizzare l'ope­
ra irrigua del Farma-Merse. 
Il consiglio regionale invita 
invita infine il ministero del­
l'Agricoltura a « provvedere 
affinché anche il progetto 
Farma-Merse venga inserito 
t ra gli interventi finanziabili 
con i fondi della legge 493, 
tenendo fede agli impegni as­
sunti di fronte alla regione 
con la comunicazione e gli 
atti precedentemente espe­
riti >. Su un'al tra questione — 
la crisi economica del com­
prensorio amiatino — di gran­
de rilievo ai fini dello svi­
luppo dell'intera Toscana, il 
consiglio regionale è giunto 
dopo ampio dibattito ad espri­
mere una posizione unitaria. 
La mozione, approvata da 
tutti i gruppi politici dell 'arco 
costituzionale, giudica con se­
verità i propositi di smantel­
lamento dell'attività minera­
ria recentemente espressi dal-
1EGAM. 

IA conseguenze di una po­
litica di rapina esercitata dal­
le società concessionarie delle 
miniere di mercurio — af­
ferma la nota — hanno por­
tato alla declassazione, alla 
decadenza o all'abbandono di 
tutte le altre risorse econo­
miche della zona, tanto da 
far gravare sulla regione Io 
onere sproporzionato e irra­
zionale di ben 1400 lavoratori 
addetti al settore forestale. 
La situazione sempre più mi­
nacciosa dell 'Annata non può 
essere risolta da interventi 
ordinari o da provvedimenti 
occasionali e frammentari. 
ma necessita urgentemente di 
una azione programmata che 
investa tutti i settori econo­
mici della zona por at tuare 
una complessa opera dì ri­
conversione. di rivalutazione 
e di innovatone, coordinando 
gli interventi di competenza 
governativa con le iniziative 
regionali. 

Î a mozione approvata dal 
consglio invita infine la giun­
ta regionale a proseguire, di 
intesa con la comunità mon­
tana e con gli enti locali, nel­
l'attività rivolta alla predispo­
sizione m tempi brevi di un 
piano di interventi (progetto-
Annata) organico integrato. 
allo scopo di « proporre ido­
nee soluzioni per la gravissi­
ma cris, della zona e sul 
quale dovranno convergere 
impegni e provvedimenti di 
tutti gli enti interessati e del 
governo, a suo tempo già 
autorevolmente sollecitati, ma 
rimasti disattesi ». 

A questo fine la giunta re­
gionale riferirà alla commis­
sioni competenti sulle fasi 
istruttorie del progetto. 

Prosegue la lotta dei 220 lavoratori pistoiesi 

Un anno di assemblea 
permanente all'ItaIBed 
Iniziative di solidarietà in tutta la Provincia - Continuano le sottoscrizioni 
a favore delle maestranze che si battono per la difesa dell'occupazione 

Una manifestazione dei lavoratori dell'Ital-Bed 

PISTOIA. 28. 
L'Ital-Bed è a t tua lmente il 

punto di riferimento di tu t te 
le iniziative sociali pistoiesi. 

Una lotta, quella dei 220 la­
voratori, che la not te del 26 
gennaio, ha raggiunto un li­
mite eccezionale, quello di un 
anno di assemblea permanen­
te. Un anno che ha visto l'I-
tal-Bed essere non solo argo­
mento centrale di cronaca 
sindacale, politica, ammini­
strativa, ma anche momento 
di riferimento del cittadino 
comune che, a t t raverso i pun­
ti di ritrovo, di ricreazione o 
di attività lavorativa, cultu­
rale o politica è s ta to più di 
una volta coinvolto nella pres­
sante richiesta di contributo 
concreto alla lotta del lavora­
tori dell'Ital-Bed. Ora che ci 
stiamo avviando verso il tra­
guardo dell 'anno di assem­
blea permanente all'Ital-Bed, 
riteniamo Importante riassu­
mere e ricordare (anche per 

proporlo nuovamente) l'impe­
gno concreto espresso dalla 
provincia pistoiese per questi 
operai che tenacemente conti­
nuano la difesa del posto di 
lavoro. Numerosi contributi 
concreti sono stati dati ai la­
voratori dalle Coop vinicola 
La rdano . Parrocchia del Cuo­
re di Maria Immacolata-Vil-
laggio Belvedere; Impiegati 
della Banca dell'Agricoltura; 
Operai Coop Imballaggi Ca-
stelarmatini ; Scuola elemen­
tare « F u c i n a » Casermette: 
Dipendenti AIAS Pistoia; 
Operai della Fabbrica « Nic­
coli » Pistoia; Federazione 
PSI Pistoia: 3. Classe F «A 
Roncall i»; Operai Cartiera 
La Lima; Parrocchia di S. 
Michele-Casermette; Sezione 
PCI porta al Borgo; Federa­
zione PCI Pistoia; Dipenden­
ti dell 'Amministrazione Pro­
vinciale Pistoia; C.I.M. Amni 
Prov. Pistoia: Sezione PCI 
Villaggio Belvedere; Incasso 

serata con Caterina Bue in ; 
Opera e impiegati MAiS Boi-
t e lone : Operai ditta Nesi pi 
stoia; Dipendenti del Cornine 
di SerravaHe Pistoiese; Un lo 
ne Sportiva Pistoiese; Collet­
tivo Teatrale <. La stanza)» 
nonelle; La popolazione dei 
Barba; La Parrocchia di San 
Pierino Casalvescovo; Par­
rocchia di S Andrea Pistoni; 
Biblioteca Comunale di Pi­
stoia: Impiegati dell'lNADRL 
di Pistoia: Se/. PCI Caser­
mette; Lavoratori della « P.v 
ba r» ; Parrocchia di Valdl-
bure; Parrocchia di Badia n 
Pacciami; Dipendenti della 
« Mobilevport »; Dipendenti 
del «Consorzio Ombrone»; 
Operai della ditta « Ma -.•Io­
ni •> di Linciano. operai della 
Coop. Som! di S Lucia; La 
Direzione della Coop Socol di 
S. Lucia: Dipendenti dell'O 
spedale Ncuropsichiat rico 

g. b. 

Venticinque operai hanno acquistato un'azienda agraria 

Una nuova cooperativa agricola a Galliano 
a un punto fermo la Ponterotto di Empoli 

L'iniziativa di Galliano Mugello resa possibile da un intervento della Regione — La linea di sviluppo econo­
mico e sociale della zona — Necessario reperire i terreni per dare inizio all'attività dell'azienda empolese 

Inquietanti prospettive per l'economia dell'Armata 

Il piano dell'Ital miniere 
non garantisce l'occupazione 

Nelle miniere di mercurio si dovrebbe registrare una diminuzione 
di ben 730 unità lavorative — Fumose promesse di investimenti 

GROSSETO, 28 
Nuove e più inquietanti pro­

spettive si registrano nella 
situazione economica ed oc­
cupazionale dell'Armata. 

Questo è ciò che si deduce 
nell 'esaminare il programma 
di att ività nel settore mer­
curifero redat to dalla Italmi-
niere. una società da poco 
costituitasi come fiduciaria 
dell'EGAM. Nelle linee di in­
tervento riguardanti il quin­
quennio 1976 1980 si prevede 
un calo dell 'attuale organico 
di ben 730 unità. Si dovreb­
be cioè passare dai 1140 mi­
natori a t tualmente occupati. 
compresi quelli della minie­
ra delle Bagnore di proprietà 
della Solmine, a 410; questo 
naturalmente, sempre a det ta 
di questa società, nel caso 
che il prezzo di mercato del 
mercurio si attesti su livelli 
nell'ordine dei 350 dollari al­
la bombola. 

Come si deduce quindi da 
questo documento e in consi­
derazione che l 'attuale prezzo 
«li ogni bombola di mercurio 
* at tes ta to sul 125 dollari. *> 
alla luce della grave crisi 
monetaria, resta difficile in­
travedere possibilità nuove di 
lavoro per il già grave pro­
cesso di ridimensionamen­
to dei livelli occupazionali. 

Queste Iniziative, si legge 

.sempre nella nota della Ital-
miniere, fanno prevedere la 
dura ta di circa 4 anni una 
fase di riflessione del com­
par to del mercurio, imposta 
anche dalla situazione del 
mercato e dallo stock di pro­
dotti giacenti. Con una serie 
di investimenti che si aggi­
rano sugli 11 miliardi si in­
tende andare al r isanamento 
delle miniere del Morone e 
di Abbadia San Salvatore e 
nel contempo, per ottempera­
re alle carenze occupazionali 
che si vengono a determina­
re sono in fase di avanzata 
definizione, due iniziative da 
ubicare nella Valdipaglia. 

Esse riguardano la messa 
In attuazione entro il '76 di uno 
stabilimento per la produzio­
ne di macchinari ed impian­
ti minerallurgici ed ecologici, 
e sempre nel corso del bien­
nio '76'77 la realizzazione di 
una fabbrica per 11 montag­
gio e la produzione di se­
moventi da miniera. Per lo 
svolgimento dell 'attività pro­
dutt iva di questi impianti l'or-
eanieo occupazionale è calco-

j lato sulle 310 unità. 
Esaminando 11 programma 

dell 'Italminlere. ancora una 
volta ci troviamo di fronte 
all'ipotesi, plani, interven­
ti, che non hanno arcun va­
lore se non vengono messi 

In attuazione. La realtà oc­
cupazionale al ternativa alla 
realtà mercurifera, cosi co­
me la presenta l'Italmin'.ere. 
non solo non reimpìeg'a le for­
ze espulse dal processo pro­
duttivo nel settore mercuri­
fero. ma chiude qualsiasi pro­
spettiva alla politica della ri­
cerca e a nuove possibilità 
occupazionali. 

Del resto, questa volontà si 
riscontra anche negli impegni 
riguardanti il settore chimi-
mico minerario dove art una 
programmazione di interventi 
volta all 'ampliamento del set­
tore chimico del Casone. al:a 
verticalizzazione produttiva e 
al coiriDletamento della mi­
niera di Campiano. non si 
trova alcuna affermazione di 
volontà In merito aUTmneirno 
per lo svilunno della ricerca 
di altre risorse minerarie. 
chiudendo cosi anche In que­
sto caso ogni nrospettiva di 
nuova occuoazlone. 

Occorre ouindi più che mal 
la lotta, la mobilitazione e 
l'impegno nel PUÒ commesso, 
per imporre al governo e al­
le p.irtcc ;nazioni statali nuo­
vi Jnd'rizzi economici e poli­
tici come garanzia ner la di-
tesa del pc*to di lavoro e per 
porre le basi di un nuovo 
e qualificato sviluppo 

p. Z. 

Bloccherà tutte le linee « Lazzi » della Provincia 

Domani a Livorno sciopero 
degli autoferrotranvieri 

La manifestazione per protestare contro l'inadeguatezza dei mezzi - Passi avanti 
per la pubblicizzazione delle linee * Incontro fra sindacati e assessori ai trasporti 

La scomparsa 
di Gilberto Boschi 

E' scomparso in questi 
giorni il compagno Gilberto 
Boschi, stimata figura di an­
tifascista. perseguitato poli­
tico. militante del PCI f in 
dagli anni della clandestini­
tà e della lotta per la rina­
scita democratica del nostro 
paese, attualmente dirigente 
provinciale del sindacato e-
dili C G I L . Nel ricordo del 
prezioso contributo apolitico 
e sindacale che il compagno 
Boschi ha dato alle lotte dei 
lavoratori aretini, la sezione 
del PCI di Indicatore, di cui 
egli è stato fino all'ultimo 
attivo dirigente, sottoscrive 
20 mila lire per la stampa co­
munista. 

LIVORNO. 28 
Il processo di pubblicizza­

zione delle linee autom-.b.li-
st .che private sta facendo dei 
passi m avanti. 

Questo è ciò che è emergo 
durante l'incontro t ra la fe­
derazione provinciale, la se­
greteria di zona CGILCISL-
ÙIL. uni tamente ai sindacati 
autoferrotranvieri, e gli as­
sessori a: Trasporti dei Co­
muni della Provincia e dei 
Comuni di Livorno e Piom­
bino. convocato allo scopo di 
conoscere lo stato delle trat­
tai .ve di rilevamento de", grup­
po di autolinee « Lazzi » ope­
rante nella zona del Piombi-
nese sulla litoranea Livorno-
Piombino. 

Gli assessori hanno comuni­
cato infatti che «dopo un pe­
riodo di interruzione del'.e 
trattative per la richiesta 
« Lazzi » r i tenuta Inaccettabi­
le. specie in rapporto al'.a 
situazione finanziaria nella 
quale gli enti locali si trova­
no, si è avuta una ripresa 
degli incontri in questo ultimo 

periodo. Tanto che la società 
Lazj*i s ta esam.nando una con 
trofferta sulla quale si e im 
pennata a dare una risposta 
fra eiorni •>. Se la tran-itiva 

j andrà a buon fine, si por­
ranno a breve scadenza pro­
blemi seri e pressanti di ri­
strutturazione. di imrroder-
namento del parco macch.ne. 
di riorganizzazione- de; ser­
vizi. in connessione con altri 
sistemi di trasporto, su» quali 
sarà necessaria una s t re t ta in­
tesa in col laboratone con tut­
te le componenti interessale 
e con le aziende pubbliche 
di trasporto in particolare a. 
fine di realizzare soluzioni le 
più rispondenti possib.h al-
l'interess* delle comunità e 
senza una d i l a tv tone ineriste 
nib-.le dei disavanzi. 

Da parte delle organizza­
zioni sindacali si è preso a t to 
con soddisfazione dell} s ta to 
delle t rat tat ive e si è ricono­
sciuto alle ammim-r.raiioni lo­
cali la piena disponibilità per 
l processi di puobiicizzazione. 
Hanno Inoltre manifestato la 

' loro volontà di agire con 

energia perche la società I iz-
z: addivenga ad un a'VoiOo 
quanto prima affinchè non 
vene» prc2i'jdiv\:!o ui;o r.or 
mente lo .-tato p recar: a del 
trasporto per >a , areii ' .i tici':' 
s t rut ture e dt i n i ? z \ che _'a 
rantiscono quc. min :uj di 
confort e di sicure .va nel 
trasporto. 

Ieri sera inf.ne : sindacati 
degì. autoferrotranvieri CGIL 
CI3L-UIL hanno comunicato 
che per venerdì dalle ore :0 
alle ore 12 e s ta to procla­
mato uno sciopero che bloc­
cherà tut te le imee '. Lazzi >» 
della ncstra provincia per pro­
testare contro l'inefficienza 
dei servizi e per l'inidegua-
tezza dei mezzi. L'a-tione de: 
sindacati e del persona.e 
<* Lazzi >» risponde alle *is.gen-
ze e alle richieste .h centi­
naia di utenti soprat lut to di 
60IJ pendolari di Cecina Ro-
signano che hanno sottoscritto 
una petizione e di molti me­
talmeccanici delle acciaierie 
di Piombino che protestano 
con la direzione per il fiosso 
livello del servizi attuali . 

Venticinque operai agricoli 
costituiti m «.«operativa han­
no acquistato un'azienda 
agraria di oltre 500 ettari a 
Galliano di Mugello. 

Si t ra t ta della lattoria « Il 
Monte» di proprietà Henelli. 
Per l'acquisto e s ta to conces­
so alla cooperativa un mutuo 
trentennale di L. 1.250 milio­
ni dell 'istituto federale di cre­
dito a s i a n o per la Toscana 
della Banca Nazionale «lei La­
voro. L'operazione si è rc.ia 
possibile grazie alla conces­
sione di un contributo nel pa­
gamento degli interessi da 
parte della regione toscana. 
La cooperativa e i braccianti 
del Monte che aderiscono «Il­
la L.N.C. 6 impegnai.: nella 
realiz/azione di un piano di 
trasformazione della azienda. 
che prevede a breve scadenza 
il potenziamento de^ti alleva­
menti. m particolare bov ni. 
un incremento della protezio­
ne complessiva e l'e-sp.ilisto­
ne dei livelli occupazionali. 

Il programma della coope­
rativa e in accordo con la li­
nea di sviluppo economica e 

ì sociale della zona, elaborato 
! da l l i comunità montana del 
I Mugello e dagli enti l«x*a!i 
| por impedire l'ulteriore .i->o-
l palamento delle campagne e 
I per la difesa dell'occup tzione. 
I EMPOLI — 1 .soci della coo-
j pcrativa agricola Ponterotto, 
I in accordo con le organizza 
l zioni protessionali dei «onta-
! clini hanno ri tenuto opixmuno 
i propone alle lor/.e .sociali e 
• politiche del oompicnrorio 
I empolese. aita provine.a. alla 

legione ed a tut te le as!->r::i-
zioni :nteres.->.ite al prob.ema 
contadino un convegno t>u. 
problemi connessi al reix'n-
mento di terreni per i iu i . i re 
concretamente l 'attività «Iella 
cooperativa. 

Essa e infatti sorta da cr­
en un anno dopo approfoii.l.-
te diicu.-s.om svolte^: du>.«ri-
te un cor.-d prole.-s.on il»' or­
ganizzato dali.i Alle.ni/.i de: 
contadini d<- !a zona «i. Km 
poli: il problema fu poit .no 
in discussione anche n-ll'or-
canizza/ione e tu .itab..:td d. 
dare t'avvio ad un er-oer.-
memo in s-criso coopera t.vo. 
Ventiquattro operatori agrico­
li ii misero infatti a.isieme e 
con lappoguio d» Ile or-'.»m/. 

zazioni contad.ne procedettero 
alla costituzione di una c<i>-
perat.va di conduzione <i.'ri­
cci i. Fra ì ,MV: vi err.nj 13 
mezzadri. 7 coltivatori diret­
ti. 2 braccianti e due tecnici: 
il numero dei .s *.. no.i <-ra 
molto alto ma .-a nt« n -v«« p-.-
:>.b.le arnp.iarlo quand-» l i 
cooperativa avrebbe i n v i t o 
coar ie tamente a iunzion^re. 

I .-.o î stabi.irono d: uieri 
re M\\ le_a na/iona.o d;.le 
cooperative ed alla confedera­
zione de.le coopera:.ve per 
accentuare il caratar-*, di 
unitarietà del tentativo, e per 
r.usc.re a dare un contributo 
alla costruz.one di un procc^ 
so unitario fra le forze del 
mondo contadino, per r:u>*i 
re a iisolv^re sempre nai ** 
sempre meg.io i numero-. 
problemi «he •r ivar . ia . io l i 

; n«.-tra agricoltura. 

Appena rof-t.:.::ti l i rnopr-
I rat.va. i .-«xi hanno r^m r . ' i i -
j to a rept r . re terreni per .m 
' 7.are l 'attività E' s:a*o ir f.u-
! t. condotto uno stadio <J » t*t-
! mei della prò.inci-i r.el terri­

torio del comune di La- t r i a 
Signa per accertare la pre-

I senza e l'eventuale diop-.n.-
! bihtà di terreni incolti M.ffi-

cientemente ampi da poter 
; utilizzare. 
! Sono .itati Infatti .ndlvidua-
! ti alcun, appezzamenti di pro-
I pne tà eccles1 i.=t ca. pre.isa-
• mente la Opera p.a S. Am 
, bro?io. per un tot .ile rì' l*.-0 

i ettari, altri apprezzamenti 
contirui per un totale di 36 

, e t tar i : vi era poi relariva-
] mente vicina la proor.eta 

Sorruffler dTI44 et tar i . 
! Erano questi tutti terreni di 
j elevato interesse per l i .co-

pen t l va ma i proprietari o 
I non hanno risposto, od hanno 
, risposto negativamente come 

il consiglio d'amministrazione 

dell'Opera pia. Di fronte quo 
.ite r i pos t e negative la coo­
perativa si e rivolta al com­
prensorio della Valdelsa e del 
Mediova.damo per un intere.s 
samento e per un aiuto ìul 
piano tecnico, l 'ui tuio agricol­
tura del comprensor.o ha 
quindi effettuato una indagi­
ne conoscitiva sui terreni in­
colti. saggiando inoltre le pos-
sibnità ui nreiesaar.il tinche a 
terreni non incolti, qualora ve 
ne lo.-»eiu di disponibili per 
l'affitto. Nel coi so dell'anali­
si sono stat i reperiti alcuni 
terreni nel territorio del co­
mune di Empoli, ed altr i nel 
comune d: Vinci. 

1 proprietari degli «appezza­
menti siti nel te intor io del 
connine ,!i Empoli, dietro pre­
cise nchie.ite. hanno risposto 
in maniera negativa; e: si è 
rivolti perciò all'appezzamen­
to l«Ktil:/zato nel comune di 
Vinci, anche .se non è l'otti­
male da. punto «li vista del­
l'estensione «44 e t ta r i ) . 

I .soci della cooperativa han­
no perciò richiesto, t ramite il 
comprensorio, un incontro con 
l 'amministrazione comunale 
di Vinci, che .ii e fatta porta­
trice delle esigenze «li questa 
nuova esperienza di associa 
zionismo nel campo agricolo. 
A que.-to tipo di esperienza 
l'ente locale di Vinci è infat­
ti mtcre.-.sato in puma perso­
na per 1'impor'an/a che ha In 
questo comune l'attività agri­
cola. I! con.-iglio «li ammini­
strazione «iella cooperativa .si 
è dunque incontrato con la 
commissione conr.liare unita­
ria et ouon:ira, ed in queliti 
sede ha fatto predente l'esi­
genza «I; un'a/..one unitaria 

nei confronti dell 'ente proprie­
tario deli appezzamento di 
terreno m questione: l'opera 
della «Ir. m.i prov valenza del-
.a Madonnina del Grappa. 

I.a tomm:.-.-:o'ie Ina ritenuto 
vai.da l'iniziativa «'d ha me*-
so alì'ord ne dei gairno di un 
recente consiglio comunale la 
(ii.-i'iLviiiiif' . J que.-to proble­
ma perche tut te le forze pre­
se il. in eor.s.gl.o fossero in­
forniate della c«>i.i. reprimes­
sero il proprio parere «• con-
certa.-v-ero le o p p o r u n e Ini­
ziai n e . 

Nel corso della discussione 
ì vari grupp. pre-enti in con-
fi.'l.o comunale hanno concor­
dato s I'.A positività delì'inte 
r r s samtn to dell 'amai.nistra-
7\nr." all'ini'..»fiva della coo­
perativa «le! Ponterotto. so-
p r i t t i r t o n consiirra7-.one 
della r . l rvan/a delle attività 
a r r . co 'e : »•! terr.torio comu­
nale e della <onere*,-» pc*»--
b :*a eh" 'o cooperativa co-
st tuisce per riiL-rire ad av-
v i ' e a iol'iTlone m triodo po­
sitivo : vari r gravissimi pro-
h^Tr.; cìe'1'.igr.coltura del no­
s t ro parse. 

Tu't . ivia l'ente proprietario 
dei terreni s. r nf .u ta to di 
roncedere l'affitto alla coope­
rativa adducendo 11 motivo 
('•-ic l'.m.p c7/a totale drìl'a-
z .enia non consente ulteriori 
scorpori d. *> Treno .->e non se 
ne vuole compromettere la 
prr-cj r* -.ita. 

Di fronte a tutti questi so-
.<-*.! r./..il. cui e ni: , «he non 
hanno per.T.c.v>o l'inizio del-
.".r*.v.*a dcl 'a cooperai.va, i 
TOC. hanno stab.lito che è ne-
« e.-.- i n o una forte mooilita-
z.one d: tu t te le forze socia­
li e po'..: iene, con part.cola-
re riguardo a quelle interes­
sate ai problemi dell'agricol­
tura. per r.uscire a porre con­
erei. tmente m essere questo 
tentativo d: associazionismo 
in a e r ro . tu ra . 

Avendo ben chiara la con­
sapevolezza cr.c e q lesto uno 
dei punti portanti delle pro­
poste del rr.o.-.T.^nto demo 
cratico per t-*ntare di $upe-
rare la rr..-i rie! i n i s t ra agri­
coltura, in un'ottica di pieno 
sviluppo eie .e pos-Lbilità e 
delle capacità del mondo con­
tadino. riuscendo nel contem­
po a superare quella artifi­
ciosa divisione che si è ve­
nuta ad instaurare tna * S M • 
la società più in generale. 

http://nreiesaar.il

